
 

 

 

 

 

Comunicato stampa 
 

 

NULLA OSTA DI BANCA DI ITALIA ALLE MODIFICHE STATUTARIE CHE SARANNO SOTTOPOSTE 

ALL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL 6 SETTEMBRE 2024 E ALL’EVENTUALE RIACQUISTO DI 

AZIONI PROPRIE NELL’AMBITO DELLA CONSEGUENTE PROCEDURA DI RECESSO PER MASSIMI 

EURO 5 MILIONI 

 

Milano, 4 settembre 2024. Generalfinance rende noto che in data 3 settembre 2024 Banca di Italia ha 

comunicato il proprio nulla osta alle modifiche statutarie concernenti: 

a) l'introduzione del voto maggiorato rafforzato rispetto al sistema di voto maggiorato attualmente in 

vigore, prevedendo fino a 10 voti per azione (modifica Art. 6 dello Statuto Sociale);  

b) l'introduzione della possibilità di tenere le assemblee anche con l’intervento esclusivo del 

rappresentante designato di cui all’art. 135-undecies del TUF (modifica Art. 12 dello Statuto Sociale);  

c) altre modifiche, volte al generale aggiornamento dello Statuto Sociale, concernenti in particolare la 

possibilità di tenere le assemblee e le riunioni del Consiglio di Amministrazione esclusivamente 

mediante mezzi di telecomunicazione (modifiche Artt. 11, 13, 19 e 26 dello Statuto Sociale) (le 

modifiche di cui ai punti da a) a c), complessivamente, le “Modifiche Statutarie”). 

Come noto, le Modifiche Statutarie, approvate dal Consiglio di Amministrazione in data 6 giugno 2024 e 

attinenti principalmente alle nuove disposizioni introdotte dalla Legge n. 21 del 5 marzo 2024 (la "Legge 

Capitali"), saranno sottoposte all’assemblea straordinaria degli azionisti il 6 settembre 2024. 

Si rende inoltre noto che, con il medesimo provvedimento, la Banca di Italia ha altresì comunicato il proprio 

nulla osta al riacquisto - da parte di Generalfinance - di azioni proprie, ove necessario per soddisfare le 

richieste degli eventuali soci recedenti, fino all’ammontare massimo di Euro 5 milioni, come da istanza 

presentata dalla stessa Generalfinance. 

A tale proposito, si ricorda che l'efficacia delle modifiche statutarie rimane subordinata all’avveramento 

dell'ulteriore condizione che l'ammontare in denaro eventualmente da pagarsi da parte di Generalfinance 

agli azionisti recedenti, ai sensi dell’art.2437-quater, comma 5, del Codice Civile, non ecceda 

complessivamente l'importo di Euro 5 milioni, fermo restando, in ogni caso e per chiarezza, che 

l'ammontare del recesso sarà calcolato al netto degli importi dovuti dagli azionisti che esercitino i propri 

diritti di opzione e prelazione, ai sensi dell'articolo 2437-quater, commi 1 e 3, del Codice Civile, o dai terzi 

che acquistino le azioni oggetto di recesso, ai sensi dell’art. 2437-quater, comma 4, del Codice Civile. 

 

GENERALFINANCE 

Fondata nel 1982 e guidata da oltre 30 anni da Massimo Gianolli, Generalfinance è un intermediario 

finanziario vigilato, specializzato nel factoring, in grado di garantire interventi rapidi e personalizzati in base 

alle diverse esigenze della clientela. Operativa presso le due sedi di Milano e Biella con un team di circa 70 

professionisti, Generalfinance è leader nel segmento del factoring alle imprese distressed. 
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